
Bilancio Consolidato  
del Servizio Sanitario Regionale Toscano

ESERCIZIO 2015

L'Art.32 del  D.Lgs n°118/2011"Bilancio consolidato del  Servizio Sanitario Regionale",  dispone
che: 

"1. La gestione sanitaria accentrata presso la regione predispone e sottopone all'approvazione della giunta regionale sia
il bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale, di cui al comma 5, sia il bilancio
d'esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale, di cui al comma 7. 

2. Per la redazione dei bilanci consolidati di cui al comma 1 si applicano le disposizioni del decreto legislativo n. 127
del 1991, fatto salvo quanto disposto dal presente titolo. 

3. L'area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alle lettere b), punto i), e c) del comma 2 dell'articolo 19 ed
esclude soggetti eventualmente partecipati da questi ultimi. Il patrimonio netto consolidato è determinato dalla somma
dei valori di patrimonio netto degli enti consolidati.  Con il  decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui
all'articolo 36, comma 2, sono definite le modalità di sperimentazione riguardanti la previsione di un ulteriore bilancio
consolidato che comprenda i soggetti controllati dagli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettere b),punto i),e c). "...

6. Il bilancio d'esercizio consolidato si compone ed è corredato dagli stessi documenti che compongono e corredano il
bilancio d'esercizio dei singoli enti di cui all'articolo 26. La relazione del direttore generale è sostituita da una relazione
del responsabile della gestione sanitaria accentrata presso la regione. Salvi gli adeguamenti necessari, la struttura e il
contenuto dei documenti che compongono e corredano il bilancio d'esercizio consolidato sono quelli prescritti per il
bilancio d'esercizio dei singoli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettere b), punto i), e c). I modelli SP e CE di cui al
decreto ministeriale 13 novembre 2007 e successive modificazioni ed integrazioni, da inserire nella nota integrativa del
bilancio  d'esercizio  consolidato,  ed  il  modello  LA di  cui  al  decreto  ministeriale  18  giugno  2004  e  successive
modificazioni ed integrazioni, da inserire nella relazione sulla gestione, sono quelli relativi al codice 999....
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SCHEMI DI BILANCIO D.Lgs n°118/2011

1. STATO PATRIMONIALE 2015
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Confronto tra le principali voci dello Stato Patrimoniale 2014-2015
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2. CONTO ECONOMICO 2015
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Confronto tra le principali voci del Conto Economico 2014-2015
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3. RENDICONTO FINANZIARIO 2015

L'analisi aggregata dei rendiconti finanziari delle singole aziende mostra una liquidità generata da
una parte del flusso del capitale circolante netto, in particolare dalla dinamica di  ammortamenti ,
dagli accantonamenti non monetari e variazione scorte (per circa  € 98,3  Milioni nel complesso)
mentre aumentano sia crediti che debiti in misura consistente e corrispondente (circa € 774 Mln).

A fronte di  tale flusso, si  registra un decremento delle  immobilizzazioni  per  circa  € 158 Mln,
compensato in buona parte dalla variazione dei mezzi propri (sterilizzazioni), per € 131,2

I fondi registrano una diminuzione complessiva di circa € 73 Mln, dopo l’aumento generatosi nel
2014. 

La risultante è un valore della liquidità netta di fine anno pari ad € 53,188 Mln, in netta diminuzione
rispetto al valore 2014, che era risultato pari ad  € 80,154 Mln.
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO 2015

1. Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio

Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto
finanziario e dalla presente nota integrativa, ed è corredato dalla relazione sulla gestione. Esso è
stato predisposto secondo le  disposizioni del D.Lgs.118/2011, quindi facendo riferimento al
Codice Civile e ai Principi Contabili  Nazionali (OIC), fatto salvo quanto difformemente previsto
dallo stesso D.Lgs. 118/2011.

La  presente  nota  integrativa,  in  particolare,  contiene  tutte  le  informazioni  richieste dal
D.Lgs.118/2011. Fornisce inoltre tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente
richieste da disposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta
dei fatti aziendali e in ottemperanza al postulato della chiarezza del bilancio.

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono stati
predisposti in unità  di euro. L’arrotondamento è stato eseguito all’unità inferiore per decimali
inferiori a 0,5 euro e all’unità superiore per decimali pari o superiori a 0,5 euro.

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge:

GEN1 - NONon si sono  verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge.

Eventuali deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione:
GEN2 - NO Non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge.

  Eventuali casi di non comparabilità delle voci rispetto all’esercizio precedente:

GEN3 – SI 

Le voci dell’esercizio precedente, relative allo stato patrimoniale, al conto economico e/o al rendiconto finanziario,  sono comparabili 
rispetto all'esercizio precedente, sebbene per il 2014 sia i Crediti che i Debiti verso Stato, a seguito di quanto prescritto dal “Terzo 
Certificatore” siano stati rappresentati al “lordo” e non al “netto” come avvenuto negli anni precedenti. Ai sensi dell’articolo 2423-ter, 
comma 5, codice civile, è  stato  inoltre elaborato un prospetto riepilogativo di confronto tra i due esercizi, sia con riferimento al Conto Economico che allo Stato 
Patrimoniale consolidati. . Sono state effettuate tuttavia alcune limitate riclassificazioni  all'interno di alcuni aggregati quali i  Crediti verso Regione nello Stato Patrimoniale , ed   i 
Costi per  sinistri precedentemente classificati all'interno degli “Oneri diversi di gestione” e più opportunamente riclassificati all'interno degli “Oneri straordinari”.

Si segnala in particolare che, per quanto riguarda i “crediti verso altri” sono stati riclassificati secondo le indicazioni
del “Tavolo di Monitoraggio” istituito presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, all'interno dei “Crediti da
Regione”. 

  Altre informazioni di carattere generale, relative alla conversione dei valori
GEN4 - NO Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate conversioni di voci di bilancio espresse all'origine in moneta diversa 

dall'Euro.

2. Criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di esercizio

Il bilancio di esercizio è lo strumento di informazione patrimoniale, finanziaria ed economica
dell’azienda sanitaria. Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza,
così da rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’azienda
e il risultato economico dell’esercizio.  Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate,
laddove necessario, dall’inserimento  di  informazioni  complementari. Se vi è stata deroga alle
disposizioni di legge, essa è stata motivata e  ne  sono  stati  esplicitati  gli  effetti sulla situazione
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patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda nella presente nota integrativa.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e competenza,
tenendo conto della  funzione economica dell’elemento attivo e passivo considerato e nella
prospettiva della continuazione dell’attività.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che
dovevano essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato
rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue.

Posta di bilancio Criterio di valutazione

Immobilizzazioni 
immateriali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi accessori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposte in 
bilancio al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. Le aliquote di ammortamento  sono quelle fissate 
dal D.Lgs. 118/2011. L’iscrizione tra le immobilizzazioni dei costi di impianto e di ampliamento, di ricerca e sviluppo 
avviene con il consenso del
collegio sindacale.

Immobilizzazioni  
materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi  accessori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono
esposte in bilancio al netto dei relativi fondi di ammortamento.Le aliquote di ammortamento  sono quelle fissate dal
D.Lgs. 118/2011, tenuto conto dell'utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti, e sono state
ridotte del 50% nel primo anno di entrata in funzione dell'immobilizzazione . I fabbricati di primo conferimento  sono
stati iscritti al valore catastale ai fini ICI. La quota di ammortamento dei beni per i quali sono stati ricevuti contributi in
conto capitale dalla Regione o da alti Enti, o ricevuti in donazione, nonchè dei beni ricevuti a titolo gratuito o comunque
acquisiti con fondi non di parte corrente, viene sterilizzata nel Conto Economico mediante addebito del contributo stesso.
I costi di manutenzione  e riparazione che non rivestono carattere incrementativo  del valore e/o della funzionalità dei
beni sono addebitati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. Le spese di manutenzione  e riparazione
aventi natura incrementativa sono imputate all’attivo patrimoniale e ammortizzate  in relazione alla residua possibilità
di utilizzazione dei beni cui si riferiscono.  Le immobilizzazioni   che, alla fine dell’esercizio,  presentano un valore
durevolmente  inferiore rispetto al residuo costo da ammortizzare vengono iscritte a tale minor valore. Questo non viene
mantenuto se  negli esercizi successivi vengono meno le ragioni della svalutazione  effettuata.  Le immobilizzazioni
materiali detenute in base a contratti di leasing  finanziario vengono contabilizzate   secondo quanto previsto dalla
vigente normativa italiana, la quale prevede l’addebito a conto economico per competenza dei canoni, l’indicazione
dell’impegno per canoni a scadere nei conti d’ordine e l’inserimento  del cespite tra le immobilizzazioni  solo all’atto
del riscatto.

Titoli Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d’acquisto e quanto è possibile realizzare sulla base dell’andamento del mercato.

Partecipazioni
Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, eventualmente rettificato per riflettere perdite permanenti di valore. Tale 
minor valore non verrà mantenuto negli esercizi successivi qualora vengano meno le ragioni della svalutazione effettuata.

Rimanenze
Sono iscritte al minore tra costo di acquisto o di produzione e valore  desumibile dall’andamento del mercato. Per i beni
fungibili il costo è calcolato con il metodo della media ponderata. 

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è
ottenuto mediante apposito fondo al fine di tener conto dei rischi di inesigibilità. In alcune Aziende, relativamente ai crediti
verso Enti pubblici non viene operata alcuna svalutazione, qualora l'Azienda abbia provveduto a porre in essere tutti gli atti
necessari ad interrompere i tempi di prescrizione del credito stesso. 

Disponibilità 
liquide

Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale.

Ratei e risconti
Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza del costo o del ricavo comune a due o più 
esercizi.

Patrimonio netto
I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs n°118/2011.  I contributi in conto capitale
sono rilevati  con  le  modalità  previste  dal  D.Lgs  n°118/2011  e  s.m.i,  nonchè  dai  successivi  decreti  ministeriali  di
attuazione. 
L’ammortamento dei beni acquistati in sostituzione di beni acquisiti  con contributi in conto capitale o conferiti che
siano stati alienati o  destinati alla vendita viene anch’esso sterilizzato.  Per i beni di primo conferimento,   la
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sterilizzazione   degli  ammortamenti   avviene mediante storno a conto economico di quote  della voce del Patrimonio
Netto "Finanziamenti per beni di prima dotazione". 

Fondi per rischi e 
oneri

Sono costituiti da accantonamenti  effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza
certa o  probabile, che alla data di chiusura dell’esercizio  sono però  indeterminati   nell’ammontare   e/o nella data di
sopravvenienza,  secondo quanto  previsto  dall'Art.29 comma 1 lett.g)  del  D.Lgs n°118/2011 e s.m.i.  ,  nonchè dai
successivi  decreti  ministeriali  di  attuazione.  I  Fondi  per  le  quote  inutilizzate  dei  contributi  sono  costituiti  da
accantonamenti determinati con le modalità previste dal D.Lgs n°118/2011 Art.29 comma 1 lett.e)  - Con riferimento ai
contenziosi per responsabilità civile, nel 2014 è stato utilizzato il fondo di € 23,072 Mln costituito nel 2012, ed è stato
contestualmente riaccantonata una somma di € 16,465 Milioni, in modo da poter eventualmente integrare la somma che
andrà  in  pagamento  negli  esercizi  futuri,  con  riferimento  a  quanto  segnalato  complessivamente  come  "rischio
probabile".

Premio operosità
E' determinato secondo le norme e disposizioni contenute nella Convenzione.

Medici SUMAI
Unica Nazionale che regolano la determinazione  del premio di operosità dei medici SUMAI.

TFR
Rappresenta l’effettivo debito maturato, in conformità alla legge e ai contratti vigenti, verso i medici della Medicina 
dei Servizi . Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate alla data di chiusura del bilancio, al netto degli 
acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 
data.

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale.

Ricavi e costi Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza economica, anche mediante l’iscrizione dei relativi ratei e 
risconti.

Imposte sul reddito Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti, con applicazione dell'aliquota IRES ridotta alla metà in base 
all'art.6 del D.P.R. n°601/73. L'IRAP (D.Lgs n°446/97), è determinata con il "metodo misto", ovvero in base alla circolare 
ministeriale n°148/E del 26/7/2000, per la quale i soggetti che esercitano anche attività commerciale applicano all'attività 
istituzionale il metodo retributivo, e all'attività commerciale i criteri di cui agli artt.5 e 10 del dpr. Per quanto riguarda il 
metodo retributivo, viene applicata la percentuale dell'8,5% calcolata sulla base imponibile, formata dalle retribuzioni 
erogate al personale dipendente, dai redditi assimilati a lavoro dipendente, dai compensi per collaborazione coordinata e 
continuativa e dai compensi per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente; per l'attività commerciale viene 
invece applicata la percentuale del 3,9% sul valore della produzione netto. 

Conti d’ordine
Impegni e garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore contrattuale residuo. I beni di terzi sono indicati nei conti 
d’ordine in base al loro valore di mercato al momento dell’ingresso in azienda.
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Dati relativi al personale
Dati sull'occupazione al 31.12.2015
PERSONALE DIPENDENTE (Conto annuale)
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IMM01 - Aliquote di ammortamento immobilizzazioni immateriali

IMM01 - NO
Per le immobilizzazioni  immateriali, non ci si è avvalsi della f acoltà di adottare aliquote di ammortamento superiori a quelle 
indicate nel D.Lgs. 118/2011

Immobilizzazioni immateriali Aliquota indicata nel
D.Lgs. 118/2011

Aliquota utilizzata dall’azienda

  Costi di impianto e di ampliamento 
 Costi 

20% 20%
  Costi di ricerca e sviluppo 
 

20,00% 20%
  Diritti di brevetto e utilizzazione opere di ingegno durata legale del diritto o in assenza  20% durata legale del diritto o in assenza  20%

Diritti di concessione, licenze, marchi, e diritti simili durata legale del diritto o in assenza  20% durata legale del diritto o in assenza  20%
Migliorie su beni di terzi aliquota % maggiore tra bene e durata residua

del contratto
 

aliquota % maggiore tra bene e durata residua del
contratto

Immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti 0% 0%

Altre immobilizzazioni immateriali 20% 20%

IMM02 - Aliquote di ammortamento immobilizzazioni materiali

IMM02 - 
NO

Per le immobilizzazioni  materiali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di ammortamento  superiori a quelle indicate 
nel D.Lgs. 118/2011, anche se per quanto riguarda gli “ausili”, la Regione ha autorizzato l’applicazione di aliquote maggiori 

Immobilizzazioni materiali Aliquota indicata nel
D.Lgs. 118/2011

Aliquote  utilizzate 
delle Aziende

Terreni 0% 0%
Fabbricati: 3% 3%

Edifici adibiti all'attività istituzionali
Edifici adibiti ad uso civile non istituzionale
Costruzioni leggere
Impianti e macchinari: 12,5% 12,50%
Impianti e macchinari adibiti all'attività istituzionali
Impianti e macchinari aditbili ad uso civile non istituzionale

Attrezzature sanitarie e scientifiche 20,00% 20,00%
Mobili e arredi 12,5% 12,5%
Automezzi 25% 25%
Altri beni 20,00% 20,00%
Immobilizzazioni in corso 0,00% 0%

IMM03 - Eventuale ammortamento dimezzato per i cespiti acquistati nell’anno

IMM03 - 
SI

Per i cespiti acquistati nell’anno, alcune aziende si sono avvalse della facoltà di dimezzare forfettariamente l’aliquota normale di 
ammortamento.

IMM04 - Eventuale ammortamento integrale

IMM04 - 
SI

Per i  cespiti di valore inferiore a euro 516,46, di norma,  ci  si  è avvalsi della facoltà di  ammortizzare   integralmente   il bene
nell’esercizio  in cui il bene è divenuto disponibile e pronto per l’uso.

Per  quanto  riguarda  le  aliquote  di  ammortamento,  sia  con  riferimento  alle  immobilizzazioni
immateriali che alle materiali, non ci si è avvalsi di adottare aliquote di ammortamento superiori a
quelle indicate nel D.Lgs n°118/2011, nonchè dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

IMM05 - Svalutazioni 

IMM05 - SI
Nel corso dell'esercizio sono state effettuate alcune limitate svalutazioni di immobilizzazioni immateriali e immateriali da parte
di alcune Aziende Sanitarie

18



IMM06 - Rivalutazioni 

IMM06 - SI
Nel corso dell'esercizio sono state effettuate alcune limitate rivalutazioni di immobilizzazioni immateriali e immateriali da parte di
Aziende Sanitarie 

IMM007 - Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni
IMM07 -NO  Nel corso dell’esercizio non si sono effettuate capitalizzazioni di costi secondo i criteri dei principi contabili nazionali e regionali 

vigenti.

 IMM008 - Oneri finanziari capitalizzati
IMM08 - NONel corso dell’esercizio  non sono stati capitalizzati oneri finanziari  riferiti ad interventi patrimoniali non ancora realizzati. 

Altre informazioni relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali

Informazione Caso
presente ?

Se sì, illustrare

IMM09 - Gravami. Sulle immobilizzazioni  dell’azienda vi sono gravami quali 
ipoteche, privilegi, pegni, pignoramenti,  ecc.? NO

IMM10 - Immobilizzazioni  in contenzioso iscritte in bilancio. Sulle 
immobilizzazioni  iscritte in bilancio sono in corso contenziosi con altre aziende 
sanitarie, con altri enti pubblici o con soggetti privati?

SI'
N°3 Aziende Sanitarie presentano  tale 
situazione 

IMM11 - Immobilizzazioni  in contenzioso non iscritte in bilancio. Esistono 
immobilizzazioni  non iscritte  nello stato patrimoniale perché non riconosciute come
proprietà dell’azienda in seguito a contenziosi in corso con altre aziende sanitarie, 
con altri enti pubblici o con soggetti privati?

SI

Sono presenti immobilizzazioni non iscritte in
bilancio da parte di due aziende sanitarie.

IMM12 - Eventuali impegni significativi assunti con fornitori per l'acquisizione  di
immobilizzazioni materiali. Esistono impegni già assunti, ma non ancora tradottisi 
in debiti?

SI'
Sono stati assunti significativi impegni 
relativamente alla costruzione di nuovi presidi
ospedalieri in project financing.

IMM13 - Immobilizzazioni  destinate alla vendita. Esistono immobilizzazioni  
destinate alla vendita con apposito atto deliberativo aziendale? SI'

Esistono numerose immobilizzazioni destinate
alla vendita, i cui dettagli sono riportati nei 
singoli bilanci aziendali. 

IMM14 - Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per 
soddisfare la regola generale secondo cui «Se le informazioni richieste da 
specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo
scopo» (art. 2423 c.c.)?

sì In alcuni casi sono state operate modifiche ai 
Fondi,a seguito dell'entrata in vigore del 
D.Lgs n°118/2011.
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5 . Immobilizzazioni finanziarie

IF01 - Svalutazione crediti iscritt i tr a le immobilizzazioni finanziarie

IF01 - NO Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie.

Altre informazioni relative alle immobilizzazioni f inanziarie

Informazione SI/NO?

IF02 - Gravami. Su crediti immobilizzati, partecipazioni  e altri titoli dell’azienda vi sono gravami quali pegni, 
pignoramenti, ecc,?

NO

IF03 - Contenzioso con iscrizione in bilancio. Su crediti immobilizzati,  partecipazioni  e altri titoli iscritti in bilancio 
sono in corso contenziosi con altre aziende sanitarie, con altri enti pubblici o con soggetti privati?     NO

IF04 - Contenzioso senza iscrizione in bilancio. Esistono partecipazioni  o altri titoli non iscritti nello stato 
patrimoniale perché non riconosciuti come proprietà dell’azienda in seguito a contenziosi in corso con altre aziende 
sanitarie, con altri enti pubblici ocon soggetti privati?

  
    NO   

IF05 - Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per soddisfare la regola generale secondo cui 
«Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari  necessarie allo scopo» (art. 2423 c.c.)?

 
    NO

Tab.12–Dettagli e movimentazioni dei titoli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie
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Tab.13–Informativa in merito alle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie

Tab.14–Dettagli e movimentazioni delle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie
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6 . Rimanenze

Tab. Movimentazioni delle rimanenze di beni sanitari e non sanitari

Si evidenzia che rispetto all'anno precedente si è verificato un aumento complessivo del valore pari
ad  €  10,202 Milioni  (+7,83%),  derivante  dal  saldo  dell'aumento per  €  10,727  Milioni  delle
variazioni di rimanenze sanitarie (+8,4%), e della diminuzione di  € 0,521 Mln per rimanenze non
sanitarie, pari a circa il 15%.

RIM01 – Svalutazioni
RIM01-SI Nel corso dell’esercizio sono state effettuate svalutazioni di rimanenze obsolete o a lento rigiro: Alcune aziende sanitarie 

hanno effettuato svalutazioni di rimanenze 

Altre informazioni relative alle rimanenze

Informazione
Caso presente in

azienda? Se sì, illustrare

RIM02 - Gravami. Sulle rimanenze dell’azienda vi sono gravami quali pegni, 
patti di riservato dominio, pignoramenti,  ecc.? NO

RIM03 - Modifiche di classificazione.  Nel corso dell’esercizio vi sono stati 
rilevanti cambiamenti  nella classificazione  delle voci? NO

RIM04 - Valore a prezzi di mercato. Vi è una differenza, positiva e significativa, 
tra il valore delle rimanenze a prezzi di mercato e la loro valutazione a bilancio? NO

RIM05 - Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per 
soddisfare la regola generale secondo cui «Se le informazioni richieste da 
specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie 
allo scopo» (art. 2423 c.c.)?

NO
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7 . Crediti 

Tab. Movimentazione dei crediti - valore nominale (al lordo del Fondo Svalutazione Crediti)
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Il  valore  totale  dei  Crediti  (al  Lordo  del  Fondo  Svalutazione  Crediti)  è  pari  ad
€  5.327.488.000, superiore rispetto al valore del 2014 (€ 4.558.440).
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Tab.

Movimentazione del Fondo Svalutazione Crediti – I

Il  Fondo  Svalutazione  Crediti  nel  2015  ammonta  complessivamente  ad  €  129.454.353,   in
sostanziale stabilità rispetto al valore del 2014 (€  133.506.552).
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Tab. Valore netto dei crediti per anno di formazione
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Tab. Valore netto dei crediti per anno di scadenza.
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   CRED01 - Svalutazione crediti iscritti nell’attivo circolante
CRED01 - 
SI

Nel corso dell’esercizio sono state effettuate svalutazioni di crediti iscritti nell’attivo circolante, in applicazione dei principi 
contabili nazionali e regionali. 

Altre informazioni relative ai crediti

Informazione
Caso presente ?

Se sì, illustrare

CRED02 - Gravami. Sui crediti vi sono gravami quali pignoramenti,  ecc.?
NO

CRED03 - Cartolarizzazioni. Sono  in atto operazioni di cartolarizzazione  dei crediti?    NO

CRED04 - Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per 
soddisfare la regola generale secondo cui «Se le informazioni richieste da specifiche 
disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, 
si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo scopo» (art. 2423 c.c.)?

 
   SI' 

Sono state segnalate alcune 
riclassificazioni rispetto agli anni 
precedenti da parte di alcune 
Aziende Sanitarie

   ABA200- CREDITI VERSO STATO : € 4.025,895 Mln 

                                  Crediti verso Stato:                      €  4.028.621.482 
                    Fondo Svalutazione Crediti verso Stato:                         €        2.726.575
                                             Crediti verso Stato Netti:                         €    4.025.895.000

Si  evidenzia  che il  valore  dei  crediti  verso  Stato -  parte corrente, a  seguito  delle  prescrizioni
effettuate dal “Terzo Certificatore” della G.S.A., è stato valorizzato al lordo e non più al netto delle
anticipazioni  effettuate,  contabilizzando  tutte  le  somme di  competenza  dell'anno,  comprese  le
somme non attribuite ma non ancora formalmente assegnate (es. obiettivi di piano 2014 e altri fondi
finalizzati di minore entità). 

Entrambi i saldi di parte corrente e per investimenti sono stati derivati,  per quanto riguarda i saldi
iniziali  dell'esercizio  2011,  da  quanto  indicato  in sede  di  Tavolo  di  Monitoraggio  MEF 2011
(cfr.Verbale del 20/3/2013). 

A) ABA220- Crediti verso Stato - Parte corrente:  € 3.697.885.872

Per quanto riguarda il credito di parte corrente, il saldo 2014 era risultato pari ad  € 3.013.760.779
Mln.  Tale somma è stata quindi integrata con le movimentazioni di  entrata e uscita finanziaria
dell'anno 2015. La differenza deriva inoltre dalla riclassificazione al lordo dei debiti sopra riportata. 

b) ABA270- Crediti verso Stato – Spesa corrente – Altro : € 11.379.000

c) ABA280- Crediti verso Stato per investimenti: € 308.408.131

Tale  somma è stata  acquisita  rispetto  ai  dati  in  possesso  del  Settore  "Contabilità,  controllo  e
Investimenti" e dal Responsabile del Bilancio Regionale; risulta in aumento rispetto al valore 2014
(€ 295.882.427),  per effetto di nuove assegnazioni  da parte dello Stato,  che superano in modo
significativo le diminuzioni per effetto delle quote di sterilizzazione operate nell'esercizio.

28



   ABA350- CREDITI VERSO REGIONE: € 939,423 Mln (parte sanitaria)   

Il credito verso il Bilancio Regionale  è a sua volta scomponibile in : 

Crediti vs  bilancio Regionale - corrente 323,945 Mln

Crediti vs bilancio Regionale - Investimenti 615,478 Mln

ABA660- CREDITI VERSO ALTRI : €  277,494 Mln (parte sanitaria)

Tale somma deriva sia da quanto iscritto dalle Aziende Sanitarie, che dalla GSA, a seguito del
processo di consolidamento. A seguito di quanto indicato dal “Tavolo di Monitoraggio” istituito
presso il MEF, dal 2013 sono stati stornati da questo aggregato i Crediti verso Regione. 

Restano  quindi  in  questo  aggregato  i  “Crediti  verso Privati”  per  €  170,238  Mln,  in  notevole
aumento rispetto ai  68,374 Mln € del  2014, per effetto dell’iscrizione del “Payback” relativo alla
farmaceutica ospedaliera nei bilanci delle Aziende Sanitarie, poi annullato con insussistenze di pari
importo all’interno della Gestione Sanitaria Accentrata, a seguito del perdurare del contenzioso, altri
crediti diversi per € 54,587 Mln, valore corrispondente rispetto a quanto complessivamente iscritto
nel 2014 (€ 54,693  Mln), verso altri soggetti pubblici per € 49,666 Mln,  in aumento rispetto alla
somma del 2014 (€ 42,632 Mln).

Tali crediti, aventi valore nominale pari ad €Mln  sono stati svalutati complessivamente per€ Mln,
per effetto di contenzioni in corso o comunque in applicazione dei principi contabili vigenti.   

8. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

9. Disponibilità liquide

   DL01 - Fondi vincolati
DL01 - SI' Alcune Aziende segnalano disponibilità liquide comprendono alcuni fondi vincolati presso i propri istituti cassieri, a garanzia 

delle rate dei mutui dell'esercizio, mentre sono state definitivamente svincolate le somme di cui all'art. 77 quater del D.L. 
112/08.

  Altre informazioni relative alle disponibilità li quide

Informazione
Caso presente ?

Se sì, illustrare

DL02 - Gravami. Sulle disponibilità liquide
dell’azienda vi sono gravami quali pignoramenti,  ecc.?

SI
N°3 Aziende sanitarie hanno segnalato gravami per 
pignoramenti in essere al 31.12.2015, per € 1,5 Mln di valore 
complessivo.
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DL03 - Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene 
necessario fornire per soddisfare la regola generale secondo
cui «Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni 
di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni 
complementari  necessarie allo scopo» (art. 2423 c.c.)?

SI

Alcune aziende hanno specificato  la presenza di debiti verso 
istituto tesoriere, a fronte della presenza di disponibilità 
liquide presso i conti correnti bancari e/o postali.

10.Ratei e risconti attivi

  Altre informazioni relative a ratei e risconti attivi
Informazione Caso presente? Se sì, illustrare

RR01 - Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per soddisfare la
regola generale secondo cui «Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni
di legge non sono sufficienti a  dare una  rappresentazione veritiera e corretta, si
devono fornire  le informazioni complementari necessarie allo scopo»  (art. 2423
c.c.)?

  
NO
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-  il valore di dotazione delle Aziende Sanitarie, è stato rideterminato a seguito dello scorporo dei beni di
prima dotazione all'interno dei "Finanziamenti per Investimenti" che della GSA;  

- il valore complessivo delle "perdite portate a nuovo", pari ad € -234,5 Milioni, è stabile rispetto rispetto al
valore 2014 (- € 241,9 Mln). Nei prossimi esercizi tale valore dovrebbe progressivamente diminuire, visto
che sono già previsti oltre € 54 Milioni da erogare alle Aziende Sanitarie a tale scopo, e ulteriori risorse sono
state richieste dal Tavolo Adempimenti, per coprire progressivamente queste perdite. 

- il valore degli "utilizzi" per sterilizzazioni nel corso dell'esercizio, deve essere detratto dalla somma totale. 

PN01 - Donazioni e lasciti vincolati ad investimenti
PN01 - SI Nell’esercizio sono state rilevate donazioni e lasciti vincolati ad investimenti, presenti nella maggior parte delle Aziende 

PN02 - Fondo di dotazione

PN02 -
SI

Il fondo di dotazione delle Aziende Sanitarie , ha subito limitate variazioni rispetto all’esercizio precedente, per effetto di riclassificazione dei 
Fondi. 

Altre informazioni relative al patrimonio netto

Informazione
Caso

presente? Se sì,
illustrare

PN03 - Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per soddisfare la regola generale 
secondo cui «Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari  necessarie allo scopo» 
(art.2423 c.c.)?

   
NO
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CONTO ECONOMICO: A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

17. Contributi in conto esercizio 

− AA0010- Contributi in conto esercizio: €  6.805.564.000,00

Tali somme sono così inoltre scomponibili: 

AA0020- Contributi Fondo Sanitario 6.737,119 Mln

AA050 -Contributi Extrafondo        49,836 Mln   

AA0180 - Contributi per ricerca           15,982 Mln   

AA0230- Contributi da privati           2,627  Mln  

Totale Contributi in c/esercizio 2015                        6.805,564 Mln

   AA0020 - Contributi FSR:   € 6.737,119 Mln;

sono stati inseriti i valori di competenza dell'anno sulla base delle evidenze MEF/CIPE 2015).

AA0030- Contributi Fondo Sanitario Indistinto 6.616,588 Mln

AA0040- Contributi Fondo Sanitario Vincolato 120,531  Mln

Totale FSR 2015 6.737,119 Mln

   AA0050 -  Contributi Extrafondo  :   € 49,836 Mln 
Sono stati  inseriti  i  valori  di  competenza dell'anno (come da risultanze del  bilancio  regionale,
integrate dall'assegnazione finale "a copertura"). Tale somma è così dettagliata: 
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Si produce l'elenco degli atti relativi alle voci: AA0030 "Contributi Fondo Sanitario Indistinto",
AA0040 "Contributi Fondo Sanitario Vincolato” e  “AA070 - AA0100 – Extrafondo”:
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AA0180 - Contributi per ricerca:  € 15.982.000,00

Il  valore si  riferisce a quanto iscritto  dalle  Aziende e dalla  GSA nei  capitoli  classificati  come
"ricerca", secondo la classificazione vigente. 

   AA0230 - Contributi da privati:  € 2.627.000,00
Si riferiscono a erogazioni liberali e contributi da parte di soggetti privati (Aziende, associazioni,
singoli cittadini), presenti in quasi la totalità delle Aziende Sanitarie. 

AA0240- Rettifica  Contributi in c/esercizio per investimenti:- € 38.602.000,00

Si riferisce al valore iscritto dalle Aziende Sanitarie (di cui  € 38,381  Mln relativi a rettifiche da
contributi da Regione ed €  0,221 Mln rettifiche altri contributi), per effetto dell'applicazione del
D.Lgs n°118/2011  precisamente imputando il  20% del  valore  degli  investimenti  effettuato con
contributi in conto esercizio.  

Il valore pari ad € 38,381 Milioni è stato alimentato dalle seguenti aziende:

Ausl 1 di Massa e Carrara: € -1,419 Mln; Ausl 4 di Prato: € -1,276 Mln; Ausl 5 di Pisa: € -0,259 Mln; Ausl 6 di 
Livorno: € - 4,656 Mln; Ausl 7 di Siena: € -1,597 Mln; Ausl 8 di Arezzo: € -4,881 Mln; Ausl 9 di Grosseto: € - 0,081 
Mln; Ausl 11 di Empoli: € -1,547 Mln;  Ausl 12 di Viareggio:      € -0,272 Mln;  Aou Pisana: € - 7,285 Mln; Aou Senese:
€ - 2,750 Mln;  Aou Careggi: € - 12,289 Mln Aou Meyer: € - 0,069 Mln

Altre informazioni relative a contributi in conto esercizio

Informazione Caso presente? Se sì, illustrare

CT01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all'esercizio precedente? 

    
     SI’ 

Il valore complessivo dei contributi in conto Esercizio (Fondo Sanitario Regionale)  è 
stato pari ad € 6.737 Milioni, con un decremento di circa  13 € Milioni rispetto al 
2014 (-0,2%), mentre i i contributi extrafondo da Regione ammontano ad € 49,836    
Milioni (-7,2%). 

   AA0270-Utilizzo fondo quote inutilizzate e contr. vincolati di es. precedenti:   € 49.889.000,00

Il  conto  "Utilizzo  contributi  esercizi  precedenti"  è  stato  creato  in  applicazione  del  D.Lgs
n°118/2011, e precisamente dell'art.29 comma 1 lett.e). Il saldo finale dei Fondi Accantonamento
contributi inutilizzati al 31/12/2014 risulta pari ad €  151,321  Milioni.
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AA0270) A.3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 49.889

34.345

10.507

AA0300) A.3.C)  Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi di esercizi precedenti per ricerca 3.549

AA0310) A.3.D) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti da privati 1.488

AA0280) A.3.A)  Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi di esercizi precedenti da Regione o Prov. Aut. 
per quota F.S. regionale vincolato

AA0290) A.3.B) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi di esercizi precedenti da soggetti pubblici 
(extra fondo) vincolati



18. Proventi e ricavi diversi  

   AA0320 - Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a ril. Sanitaria:   €   494.779.000,00 

A.4.A)   Ricavi  per  prestazioni  sanitarie  e  sociosanitarie  a  rilevanza  sanitaria
erogate a soggetti pubblici

288.460.000,00

A.4.B)   Ricavi  per  prestazioni  sanitarie  e  sociosanitarie  a  rilevanza  sanitaria
erogate da privati v/residenti Extraregione in compensazione (mobilità attiva)

53.404.000,00

A.4.C)   Ricavi  per  prestazioni  sanitarie  e  sociosanitarie  a  rilevanza  sanitaria
erogate a privati

41237000

A.4.D)  Ricavi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia 111.678.000,00

Totale A.4) 494.779.000,00

In tale voce sono stati  iscritti  i  valori inseriti  dalle Aziende Sanitarie e dalla GSA, risultanti  in
seguito agli annullamenti effettuati secondo le regole di consolidamento.

Tab.

Dettaglio ricavi per prestazioni sanitarie in mobilità
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Tab. -

Dettaglio Ricavi e Costi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia 

Si fa presente che la voce "indennità di esclusività medica per attività di libera professione", il cui
valore peraltro è stato inserito soltanto da alcune Aziende Sanitarie, si ritiene non debba essere
inserito nell'aggregato "altri costi intramoenia", in quanto si tratta di una voce stipendiale prevista
dal CCNL per i professionisti che optano per svolgere l'attività intramoenia e non l' Extramoenia, a
prescindere dall'effettivo svolgimento della stessa. 

- AA0750 - Concorsi recuperi e rimborsi : € 174.703.000,00

Sono stati  iscritti  i  valori inseriti  dalle Aziende Sanitarie e dalla GSA, risultanti in seguito agli
annullamenti effettuati secondo le regole di consolidamento. All'interno di tale voce è stato inserito
anche il valore del "Payback", a carico delle ditte farmaceutiche, poi trasferito tramite la Regione,
che ammonta ad € 29,481 Mln (classificato come “altro payback”), mentre il payback relativo allo
sforamento dei  tetti  di  spesa della  farmaceutica  ospedaliera,  non è  stato  iscritto  all'interno  del
bilancio di  competenza,  pur essendoci  i  presupposti normativi  per  poterlo iscrivere,  ma non la
relativa quantificazione,  che dovrà essere effettuata da parte dell’Agenzia Italiana del  Farmaco
(A.I.FA.).
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- AA0940 - Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (ticket): € 137.788.000,00

-AA0980 - Quo  ta contributi in C/capitale imputata all'esercizio: € 161.124.000,00

In  tale voce sono stati  iscritti  i  valori  inseriti  dalle Aziende Sanitarie,  a fronte del  processo di
"sterilizzazione" degli ammortamenti, a fronte di contributi in conto capitale assegnati dallo Stato
e/o dalla Regione, destinati a tali investimenti. 

- AA1050- Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni: €  0

-AA1060 - Altri ricavi e proventi : € 28.062.000,00

Altre informazioni relative a proventi e ricavi diversi

Informazione Caso presente? Se sì, illustrare

PR01. Sono state rilevate significative variazioni 
rispetto all'esercizio precedente?

Sì A livello complessivo si è registrato un aumento di € 1,4 Mln 
(+5,4%) 

***
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B) COSTI DELLA PRODUZIONE  : 

19. Acquisto di beni 
-BA0010 - Acquisto di beni: € 1.405.613,00

Il  valore  è  in  aumento  rispetto  al  2014  per  oltre  €  Mln  (+10,6%),  soprattutto  per  effetto
dell'incremento di acquisti di farmaci.

Tab. Dettaglio
acquisti di beni

AB01 - NO
Ciascuna tipologia di bene, compreso nelle voci relative agli acquisti di beni sanitari e non sanitari, è monitorata attraverso il sistema 
gestionale del magazzino, che rileva ogni tipologia di movimento, in entrata e in uscita. Si segnala da parte di alcune aziende, che 
alcune tipologie di beni non sono monitorati tramite magazzino, in quanto gestito direttamente da ESTAR

Altre informazioni relative agli acquisti di beni
Informazione Caso

presente?
Se sì, illustrare

AB02. Sono stati rilevati costi per acquisto di  beni da
parte di altre Aziende Sanitarie della Regione? Se sì, di
quali tipologie di beni si tratta?

Sì In questa voce sono registrati i costi per emoderivati e 
compensazione regionale, sangue ed emocomponenti Alcune 
Aziende segnalano costi per acquisto di  specifici beni da altre 
aziende: Si tratta comunque di situazioni  residuali.

AB03.  Sono  state rilevate significative variazioni  rispetto
all'esercizio precedente?

Sì Complessivamente i  costi per acquisti di beni sono aumentati di 
circa € 134  Mln, pari a oltre il 10% rispetto all'anno precedente, per 
effetto prevalentemente dei maggiori costi per farmaci, vaccini e 
dispositivi medici. 

20. Acquisto di servizi 
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BA0400 -Acquisto di servizi sanitari: € 3.030.177.000,00
sono stati  acquisiti  e  sommati  i  valori  iscritti  dalle  Aziende sanitarie  e dalla GSA; per  quanto
riguarda in particolare i servizi sanitari derivanti da rapporti di mobilità infra ed extraregionale, che
fanno parte di tale aggregato, è stata seguita la stessa metodologia di trattamento dei ricavi; I servizi
sanitari sono così dettagliati: 
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AS01 - NO  Complessivamente non sono state rilevate significative variazioni rispetto all’esercizio precedente per quanto riguarda i
costi per servizi sanitari (2015: € 2.416 Mln – 2014: € 2.412 Mln)

AS02 - Costi per prestazioni sanitarie da privato

AS02 - SI

In alcuni casi si sono verificati alcuni casi di disallineamento tra valore fatturato dalla struttura privata e valore di 
budget autorizzato dalla Regione.  Il caso è presente in alcune Aziende, limitatamente all'attività in regime di Mobilità extraregionale. 

AS03 - Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e socio-sanitarie

AS03 - SI
Nell’esercizio  sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni,  interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie 
e socio-sanitarie 
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BA1560- Acquisto di servizi non sanitari: € 613.490.000,00

Per quanto riguarda i servizi non sanitari,, si è registrata una  diminuzione di € 14 Mln rispetto al
2014 (-2,2%),  in  particolare  sui  servizi  non sanitari  “puri”,  (-61,5 Mln),  mentre  gli  altri  costi
“assimilabili” (Consulenze, collaborazioni, lavoro interinale, ecc.), aumentano di € 2 Mln 

Tab. Dettaglio acquisti servizi non sanitari

AS004 - Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie

    AS004 –  SI

Nell’esercizio  sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni,  interinale e altre prestazioni di lavoro non 
sanitarie, per complessivi € 11.991.000, in aumento del 28% rispetto al 2014. Si tratta  prevalentemente di costi per lavoratori 
interinali e altre collaborazioni.,

BA 1910 - Manutenzione e riparazione: €  140.106.000

Le manutenzioni e riparazioni si distinguono tra ordinarie e straordinarie. Le prime sono costituite
dalle manutenzioni e riparazioni, che rappresentano spese di natura ricorrente, che si sostengono per
pulizia, verniciatura, riparazione, sostituzione di parti deteriorate dall'uso, ecc. Si tratta di spese che
servono a  mantenere  i  cespiti  in  un buono stato di  funzionamento.  Le  spese di  manutenzione
ordinaria costituiscono costi nell'esercizio in cui sono state sostenute. 

Le spese di manutenzione straordinaria sono costituite da quei costi  che si  concretizzano in un
incremento  significativo  e  misurabile  di  capacità  o di  profondità  o  di  sicurezza,  ovvero  che
prolungano  la  vita  utile  dei  vari  cespiti.  La  distinzione  viene  effettuata  dagli  uffici  tecnici
competenti. Tali costi sono risultati stabili rispetto al 2014 (€ 135 Mln). 
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Tab. Dettaglio manutenzioni e riparazioni 

AS005 – Manutenzioni e riparazioni

   AS005 –

 La distinzione tra manutenzioni ordinarie e straordinarie sui fabbricati e sulle attrezzature viene fatta dagli uffici competenti. In 

particolare, si considerano manutenzioni ordinarie quelle sostenute per mantenere la normale efficienza delle immobilizzazioni 

tecniche, in modo da garantire la loro vita utile, nonché la loro capacità produttiva originaria. La manutenzioni straordinarie sono 
sostenute per aumentare in maniera significativa e tangibile la produttività, la sicurezza e la vita utile del bene, e vengono capitalizzate 

sulle immobilizzazioni per le quali vengono sostenute..

BA 1990-  Godimento beni di terzi:  € 117.915.000,00

I costi per godimento di beni di terzi sono forte in aumento rispetto a quelli registrati nel 2014

(€ 92.543.000) (+25 Mlioni,  pari  a circa il  27,5% ), per effetto prevalentemente di  un maggior

ricorso al leasing per il rinnovo delle attrezzature sanitarie da parte di alcune Aziende.
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21. Costi del personale 
- BA 2080-  Personale: € 2.502.528.000–  Il  costo complessivo presenta un modesto incremento
(€  11 Milioni) rispetto al 2014 (+0,48%), così distribuito:

Tab. Costi del personale - ruolo sanitario 

Tab. Costi del personale - ruolo professionale
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Tab. Costi del personale - ruolo tecnico

Tab. Costi del personale - ruolo amministrativo 

CE15 - Costi del personale

CP01 - NO I costi del personale non hanno registrato significativi incrementi rispetto all’esercizio precedente (+11,981 Mln, pari a +0,48%).
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Tab. Consistenza e movimentazione dei fondi del personale 
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22. Oneri diversi di gestione 

 BA 2500-   Oneri diversi di gestione: €   58.801.000,00

BA 2560-   Ammortamenti  :   €   249.506.000

Il valore complessivo degli ammortamenti ha subito un ulteriore piccolo decremento nel 2015 € -3,6
Mln), dopo gli incrementi anche consistenti avvenuti a partire dal 2012 (+39 Milioni 2012/2011),
+9,32 Mln del 2013 sul 2012 e +4Mln del 2014 sul 2013), per effetto dell'entrata in vigore del
D.Lgs n°118/2011, ed in particolare per effetto dell'incremento di alcune aliquote di ammortamento
rispetto a quelle adottate dalla Regione Toscana fino al 2012. Il trend dovrebbe quindi confermarsi
anche nei prossimi esercizi.

BA 2630 - Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti: € 5.947.000

Il valore di tale posta subisce  un forte decremento, dopo che si attestava da diversi esercizi a valori
molto più elevati (2012 (€ 25.053.000 - 2013 € 51.053.000,  2014 € 25.238.000). 

 BA2660- Variazioni delle rimanenze: €  -10.867.000 

Il  valore  di  tale  posta  anche  nel  2015  dopo  il  2014 risulta  superiore  a  quello  dell'esercizio
precedente, per effetto delle dinamiche di magazzino e, probabilmente, della formazione di stock di
vaccini, a seguito delle emergenze verificatesi nel corso dell'anno. 
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23. Accantonamenti  
 - BA2690- Accantonamenti: 

   €   99,403 Milioni, di cui: 
-  €     7,365 Mln: per rischi; 
-  €      3,179 Mln: per premio di operosità (SUMAI); 
-  €    33,315 Mln: quote inutilizzate di contributi vincolati; 
-  €    11,641 Mln: altri accantonamenti

Confronto con il 2014 :

Di seguito si produce anche il maggior dettaglio delle diverse voci degli Accantonamenti, così come presenti nella GSA
e fornita dalle Aziende Sanitarie. In particolare, si evidenziano gli accantonamenti per rinnovi contrattuali dei Medici di
Medicina Generale/Pediatri Libera Scelta e Convenzionati, e SUMAI (rispettivamente per €  3,179 Mln e 0,424 Mln),
secondo quanto previsto a livello ministeriale. 

Rispetto al 2014, il valore complessivo degli accantonamenti presenta una situazione diminuzione
di oltre il 30% ad € 99,403 Mln, per effetto principalmente dell'aumento dei minori accantonamenti
per  quote inutilizzate dei contributi vincolati ; 
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24.Proventi e oneri finanziari

OF01 - Oneri finanziari

Informazione Caso
presente

Se sì, illustrare

OF01 - Sono state rilevate significative variazioni rispetto all'esercizio 
precedente     SI

Gli  oneri finanziari nel complesso sono in aumento del 107%, 
per effetto di riclassificazione degli oneri finanziari della GSA 
(gestione diretta regionale).

OF02. Nell’esercizio sono stati sostenuti oneri finanziari? Se sì, da 
quale operazione derivano?

  
   SI

Nell'esercizio sono stati sostenuti oneri finanziari, a fronte 
dell'anticipazione ordinaria di cassa (€ 2,263 Milioni), mutui 
bancari (€  39,564 Milioni), e per altri e tipologie (fra cui 
interessi di mora) per complessivi € 1,366 Milioni – Gli “Altri 
oneri” (interessi sul debito regionale, rilevati in altre voci del CE 
nel 2014, ammontano ad € 47,519 Mln 

Rispetto al 2014, gli oneri finanziari complessivi hanno registrato un incremento complessivo di
€ 46,608 Milioni dovuto sostanzialmente dall'impatto degli oneri finanziari della G.S.A., mentre
diminuiscono gli interessi passivi su mutui pagate dalle Aziende Sanitarie. 

25. Rettifiche di valore di attività finanziarie

RF01 - Rettifiche di valore di attività finanziarie
Informazione Caso presente in azienda? Se sì, illustrare

RF01. Nell’esercizio sono state rilevate rettifiche di valore di attività finanziarie?  NO
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26. Proventi e oneri straordinari:

Tale aggregato presenta una situazione di complessiva stabilità, in quanto si registrano sia proventi
che oneri 

a) Proventi straordinari 

  PS01 - Plusvalenze/Minusvalenze

Informazione Caso presente? Se sì, illustrare

CE21. Nell’esercizio sono state rilevate plusvalenze/ minusvalenze?         SI'  Vedi tabella sottostante

    Di seguito si produce anche il maggior dettaglio delle diverse voci dei proventi straordinari
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b) Oneri  straordinari  
Di seguito si produce il maggior dettaglio delle diverse voci degli oneri straordinari:

 

      

 PS06
- Altre informazioni

Informazione Caso presente? Se sì, illustrare

CE26. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario fornire per soddisfare la regola generale 
secondo cui «Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo 
scopo» (art. 2423 c.c.)?

      

       NO

Imposte e tasse
Il valore complessivo della voce registra un incremento rispetto al 2014 di € 0,761 Mln (+0,4%),,
collegato a quello del personale. 

Risultato di esercizio 
Il  risultato  complessivo  del  Conto  Economico  consolidato  riporta  un  utile  di  esercizio
€ -20,866 Mln,  di  cui  € -21,778 Mln  derivanti  dal  risultato economico della  GSA, così  come
rideterminato a seguito delle indicazioni del “Tavolo di Monitoraggio”, su cui ci si sofferma pià
dettagliatamente all'interno della Relazione sulla Gestione, mentre le Aziende Sanitarie presentano
un utile di esercizio complessivo pari ad € 0,912 Mln. Tuttavia, come già ricordato, è stato disposto
che nel 2016 dovranno portarsi a insussistenza la somma complessiva di € 24,620 Mln relativi alla
“payback” della farmaceutica ospedaliera, credito che è oggetto di contenzioso amministrativo. 
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PROSPETTO RIASSUNTIVO DI COSTI E RICAVI DA MOBILITA ' EXTRAREGIONALE 
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Relazione sulla gestione 
al Bilancio Consolidato  2015

del Servizio Sanitario Regionale

1.Criteri generali di predisposizione della relazione sulla gestione 

La presente relazione sulla gestione, che correda il bilancio Consolidato 2015 del Servizio Sanitario

Regionale, di cui agli artt. 26 e 32 del D.Lgs. n. 118/2011, è redatta secondo gli  schemi di cui

all’Allegato 2/4 del Decreto Legislativo medesimo.

Il bilancio consolidato di esercizio 2015 è stato predisposto in conformità ai nuovi schemi di cui al

Decreto  del Ministero della Salute di concerto col Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20

marzo  2013 di modifica degli schemi di bilancio di cui agli articoli 26, comma 3 e 32, comma 6 del

D.Lgs. n. 118/2011 e di Piano dei conti approvato con D.G.R. n. 805/2012.

Tiene conto delle disposizioni contenute nel Titolo II del D.Lgs n. 118/2011, di quanto disposto  in

generale dall’art. 29 e di quanto specificamente previsto per la GSA dai commi i) e j) dell’art. 29

del Decreto e nell’osservanza degli art. da 2423 a 2428 del Codice civile e dei Principi Contabili

Nazionali OIC, per quanto non espressamente disposto dal Titolo II.

La  presente  relazione  sulla  gestione  contiene  le  informazioni  minimali  richieste  dal  D.Lgs.

n.  118/2011,  ritenute necessarie a dare una rappresentazione esaustiva della gestione  nell’esercizio

2015.

2. La gestione economico  -finanziaria 

L’area di consolidamento del presente Bilancio Consolidato comprende le Aziende Sanitarie e la

Gestione Sanitaria Accentrata, mentre esclude i soggetti partecipati da queste ultime.

L'andamento complessivo ha risentito in misura significativa, sia dal punto di vista sia economico

che  finanziario,  per  effetto  del  mancato  riconoscimento  dei  proventi  derivanti  dal  “Payback

farmaceutico” dell’esercizio, di cui alla L.135/2012. 
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Tale  risultato  deriva  peraltro  da  un  utile  di  esercizio  complessivo  delle  Aziende  Sanitarie  per

€ 0,91 Mln, da una perdita sulla Gestione Sanitaria Accentrata di € -21,776 Mln , mentre la perdita

complessiva del Consolidato è pari a  €  -20,866  Mln. Peraltro tale perdita, già ripianata da parte

della Regione, con risorse straordinarie derivanti dal “Fondo di riserva”, per € 22 Mln. 

A seguito dell’emanazione del D.L. 113/2016 infatti, in mancanza dell’assegnazione delle somme

del Fondo per il  payback 2013-2014 e 2015 di cui al comma 21, il  Tavolo non ha convalidato

l’iscrizione  delle  somme  già  assegnate  alle  aziende  sanitarie  con  la  DGR  883/2016,  e

successivamente revocate con la DGR 179 del 27/2/2017, pari ad € 24,621 Mln, 

Di conseguenza,  tale somme  è  stata “neutralizzata” da una somma di pari importo e  di  segno

opposto  all’interno  della  GSA,  mentre  nell’esercizio  successivo  sarà  effettuata  un’operazione

corrispondente di segno opposto. 

Dal punto di vista patrimoniale, si assiste ad un incremento del valore complessivo degli aggregati

sia  dell'attivo  che  del  passivo  di €  728,8  Mln  (+8%),  sia  in  conseguenza  della  diversa

contabilizzazione dei crediti e dei debiti (al lordo delle anticipazioni invece che “al netto”), e quindi

all’aumento  sia  del  circolante  (€  752,284  Mln  , pari  ad +15,77%),  mentre  il  valore  delle

immobilizzazioni si attesta a (€ 3.520 Mln, con una diminuzione di  € 90,723 Mln pari al 2,51%),

proseguendo il trend di diminuzione iniziato già nel 2013, per effetto dell’incremento delle aliquote

di ammortamento),  mentre per quanto riguarda le passività,  i  debiti aumentano di  € 750,3 Mln

(+14,18%),  anche  se  in  misura  leggermente  inferiore  ai  crediti  (+769,048 Mln).  Tornano  ad

aumentare i debiti verso fornitori, attestandosi  ad € 1.437,109 Mln (+€  101,358 Mln pari al 7,59%)

e, in misura maggiore, verso gli istituti tesorieri, che ammontano a complessivi € 491,703 Mln.

A  livello  economico,  il  valore  della  produzione  consolidato  aumenta  leggermente  rispetto

all'esercizio precedente, (€ 7.837,770 Mln a fronte di € 7.799 Mln del 2014 (+ € 38,892 Mln pari a

+0,50%). 

Si registra un aumento  sia dei costi operativi (beni, servizi e personale), per circa € 86,096 Mln

(+1,2%),  mentre diminuiscono quelli  per  ammortamenti  (-3,6  Mln pari  al  -1,4%) e soprattutto

accantonamenti  (- € 19,3 Mln, pari a -31,8%) , soprattutto per effetto del contemporaneo utilizzo e

nuovo accantonamento per quanto concerne il rischio clinico.
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Considerato  quindi  il  mancato,  seppure  formale,  mantenimento  complessivo  dell'equilibrio

economico, la gestione finanziaria che presenta quindi un saldo negativo complessivo per  circa

€ 27 Mln.

***

SCHEMA RIEPILOGATIVO DATI ENTI DIPENDENTI

Ai sensi dell’art 32 comma 6 lett c. del d. lgs118/11 si riportano in schema le informazioni richieste,

per gli enti dipendenti dalla regione: (in Euro)

La Regione Toscana non possiede quote di nessuno degli Enti dipendenti sopra riportati, in quanto

si  tratta  di  Enti  dipendenti,  ovvero  del  Sistema  Sanitario  Regionale,  non  strutturati  in  forma

societaria. 

***

Allegati

Si riportano di seguito la ripartizione dei Costi secondo la ripartizione dei “Livelli di Assistenza” e

la Tabella di riconciliazione con il Bilancio Regionale controfirmata, così come previsto dall’Art.32

del D.Lgs n°118/2011.
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Allegato 1: Modello LA consolidato Netto 2015
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All. 2 - Prospetto di riconciliazione con il bilancio regionale 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

In seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Regionale della Legge n°84 del 281/12/2015, le

Aziende USL sono state aggregate in 3 Macro-Aziende: 

- Azienda USL Toscana Nord Ovest (ex Ausl 1 di Massa Carrara, Ausl 2 di Lucca, Ausl 5 di Pisa,

Ausl 6 di Livorno, Ausl 12 di Viareggio);

- Aziende USL Toscana Centro (ex Ausl 3 di Pistoia, Ausl 4 di Prato, Ausl 10 di Firenze, Ausl 11

di Empoli);

- Aziende USL Toscana Sud Est (ex Ausl 7 di Siena, Ausl 8 di Arezzo, Ausl 9 di Grosseto).

Le  nuove aziende sono subentrate in tutti  i  rapporti  attivi  e  passivi  facendo capo alle  disciolte

aziende. 
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